
Quando lebiblioteche
vanno rn cenca
di nuovi pubblici

Un anno dopo: i meriti d,i un conuegno 'fuori di sé"

di Aoudio Di Benedefto

I  convegni ,  i  seminar i .  le  tavole
I rotonde e le diverse occasioni
I e forme di dibattito hanno sem-

pre qualche onesto merito, esplici-
to o implicito che sia. A distanza
di un anno, "La biblioteca fuori di
sé. Storie di libri, lettori, balocchi e
profumi", convegno organizzato a
Castelfiorentino dalla locale ammi-
nistrazione comunale, dall'Aib To-
scana e dalla Biblioteca di Gorgon-
zola I 12 e 13 ottobre del 7995, con-
serva o permette di riscoprire oggi
almeno quattro meriti o, se non al-
ffo, quattro motivi di legittima soddi-
sfazione.
1) Innanzitutto, ha avuto il pregio
dí far conoscere ad r.rn pubblico
più vasto quelle esperienze che e-
rano ignorate dalla maggior parte
degli addetti ai lavori e del pubbli-
co, dentro e fuori le biblioteche.
Le pochissime, direi antologiche,
storie narrate e illustrate nelle rela-
zioni svolte a Castelfiorentino, e
che vengono in gran parte ripro-
poste in rassegna su queste stesse
pagine, hanno fatto conoscere for-
me uguali, nel principio, ma diver-
se nel la  scel ta dei  luoghi  e dei
mezzi di rcalizzazione e diffusione
di alcuni obiettivi e compiti specifi-
ci di una biblioteca pubblica, quali
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la soddisfazione di esigenze esi-
stenti di lettura o la stimolazrone di
una nuova domanda. E così super-
mercati, negozi di parrucchiere,
stazioni fetroviarre e treni, discote-
che, case circondariali, circoli r i-
creativi, capolinea di metropolita-
na, giardini pubblici, ospedali,
spiagge... sono diventati scaffali,
cataloghi, libri, letture, lettori.
2) Ha avuto il merito di suscitare
la d iscussione su un argomento
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che non aveva, e non ha, una col-
locazione precisa e ortodossa al-
l'interno dell'etica e delia pratica
più corrente ed opportuna del far
biblioteca. Fino al convegno di Ca-
stelfiorentino non tutti nel mondo
delle biblioteche erano veramente
convinti (e molti artcora non lo so-
no) che quella delle "biblioteche

fuor i  d i  sé"  fosse un 'esoer ienza
realmente fe l ice,  con r isu l tat i  ev i -
denti e palpabili di incremento del
numero dei lettori e del numero
dei  prest i t i .  Ma per  1o meno,  d i
questo oggi si discute, nel rispetto

delle singole convinzioni. Se ne
pada presso le cattedre di materie
professionali, se ne paúa in televi-
sione, se ne discute nelle riviste spe-
cialnzate.
3) Quello che sembrava il felice tito-
lo di un convegno tematico è anche
diventato, da subito, ii nome di un
coordinamento naziornle e, come si
usa dire, îransnazionale fra bibliote-
che che condMdono l'esperienza di
punti di leftura e prestito centrifugati
dalle mura della biblioteca stessa.
Tale coordinamento nel corso di que-
sto anno è cresciuto, le biblioteche

e le esperienze aderenti sono au-
mentate, il futuro sembra assicurato
e l'entusiasmo destinato a crescere.
E questo riempie di legittimo orgo-
glio chi partorì un titolo felice, per
un felice convegno che stava ad e-
sprimere un felice modo di fare bi-
blioteca (ah, se la felicità fosse tutta
qu i . . . ) .
4) Ha at\tto il merito di mettere in
luce nuove capaciÍà., multimediali e
creative del bibliotecario. Nuovi
profi l i  professionali si affacciano
all '  orizzonte delle cont raffazíoni
sindacali e degli albi professionali
(quest'ultimo è or,rziamente un rife-
rimento a generi letterario-cinema-
tografici che vanno da Asimov a
Spielberg): il bibliotecario-audiovi-
sivo. Non si tratta dell'applicazione
di specifici rsBD, ma di una forma
di creatività che consente al biblio-
tecario di farsi anche sceneggiato-
re, regista, a volte persino interpre-
te, per confezionare prodotti desti-
nati alla caftuta dell'utenza e del
suo consenso (e alla soddisfazione
del proprio narcisismo).
Fo rse  è  so lo  un ' impress ione .  ma
sembra che le bibiioteche fuori di
sé siano destinate ad aumentare e
crescere, diventando sempre più
biblioteche autenticamen|e in sé.
Se così fosse, sarebbe comunque
solo un piccolo traguardo, perché
molto ancora e di più resta da fare
nel campo della conquista incruen-
ta di lenori potenziali o del mante-
nimento di lettori convinti, oltre che
di timidi debuttanti; molto può an-
cora e deve essere fatto per un'edu-
cazione dolce e non pedante ali'uso
della biblioteca, rivolta al più gran-
de numero di possibil i  lettori. Ci
confofia sapere che un accordo dal
bei titolo (A scuola di biblioteca) e
dai bei propositi impegnerà il Mi-
nistero per i beni culturali e am-
bientali, quello della pubblica istru-
zione e I'Associazione italiana bi-
blioteche ad introdurre nell'orario
scolastico conversazioni sull'utilità,
l 'uso e i l fascino della biblioteca.
Dentro e fuori di sé. r
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